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CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI COMPORTAMENTO  
aggiornati a seguito dell’approvazione della revisione del REGOLAMENTO DI ISTITUTO SUI 

TELEFONI CELLULARI-SMARTPHONE-DEVICES COLLEGATI ALLA RETE INTERNET e/o provvisti 

di sistemi fotografici e di registrazione audio-video da parte del Collegio dei docenti (del. n. 
13 del 05-05-2026  

e del Consiglio di Istituto (del. n. 29 del 13-05-2026) 

 
 

Il comportamento degli studenti viene valutato in decimi in sede di scrutinio intermedio e finale 

(art. 2 D.L. 01/09/2008 n. 137).  

Principali riferimenti normativi: 

- D.P.R. 249/1998 - Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della 

scuola secondaria 

- D.P.R. 235/2007 - Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente 

della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, concernente lo statuto delle studentesse e degli 

studenti della scuola secondaria 

- D.P.R. n. 122/2009 - Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la 

valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 

3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 

ottobre 2008, n. 169 

- L. 150/2024 - Revisione della disciplina in materia di valutazione delle studentesse e degli 

studenti, di tutela dell'autorevolezza del personale scolastico nonché di indirizzi scolastici 

differenziati 

- D.P.R. 134/2025 - Regolamento concernente modifiche al decreto del Presidente della 
Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, recante lo statuto delle studentesse e degli studenti 
della scuola secondaria 

- D.P.R. 135/2025 - Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 giugno 2009, n. 122, in materia di valutazione degli studenti del secondo 
ciclo di istruzione 

- Regolamento specifico di Istituto 

 

Tali le misure dettate dalla normativa vigente: 

 il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico può 

essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi; 

 l’ammissione alla classe successiva è determinata dall’attribuzione di un voto superiore a 

sei decimi (in pratica, il voto minimo di comportamento per l’ammissione alla classe 

successiva è 7).   

 nel caso di valutazione del comportamento inferiore a sei decimi in sede di scrutinio 

intermedio lo studente viene coinvolto in attività di approfondimento in materia di 

cittadinanza attiva e solidale, finalizzate alla comprensione delle ragioni e delle 

conseguenze dei comportamenti che hanno determinato il voto assegnato;  
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 nel caso di valutazione del comportamento pari a sei decimi in sede di scrutinio finale 
nelle classi dalla prima alla quarta è prevista la sospensione del giudizio e l’assegnazione 
della predisposizione di un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale, da 
sviluppare su tematiche connesse alle ragioni che hanno determinato il voto di 
comportamento attribuito. La mancata presentazione dell'elaborato, in sede di 
accertamento del recupero delle carenze formative e, quindi, prima della integrazione 
dello scrutinio finale da parte del consiglio di classe, ovvero l'esito non positivo comporta la 
non ammissione delle studentesse e degli studenti alla classe successiva;  

 nel caso di valutazione del comportamento pari a sei decimi in sede di scrutinio finale 
nelle classi quinte, il consiglio di classe assegna un elaborato critico in materia di 
cittadinanza attiva e solidale da trattare in sede di colloquio dell’esame conclusivo del 
secondo ciclo (L. 150/2024);  

 nel caso di valutazione del comportamento inferiore a sei decimi in sede di scrutinio finale 
nelle classi dalle prime alle quinte, il consiglio di classe delibera la non ammissione alla 
classe successiva o all’esame conclusivo del secondo ciclo. 

 

Il voto sul comportamento è attribuito collegialmente dal Consiglio di classe sia nella valutazione 

intermedia che in quella finale. 

Il Consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, attribuisce il voto di comportamento sulla base 

dell'intero anno scolastico e tenendo conto, in particolar modo, della eventuale commissione di 

atti violenti o di aggressione nei confronti del personale scolastico, delle studentesse e degli 

studenti” (art. 7, co. 1-bis del D.P.R. 135/2025) 

Il voto di comportamento concorre alla media finale dei voti. 

 

Si ricorda, inoltre, che l’assiduità o meno nella frequenza, il rispetto/correttezza nei rapporti 
interpersonali e nei confronti del personale scolastico, delle studentesse e degli studenti e la 
condotta tenuta durante le attività di formazione scuola-lavoro (già PCTO) in loco e/o presso le 
strutture scelte nonché durante qualsivoglia iniziativa all’esterno della scuola (convegni, 
rappresentazioni, viaggi d’istruzione, manifestazioni, visite guidate, ecc.), rappresentano 
elementi essenziali e cogenti nella valutazione di merito. 

 
TABELLA PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 

VOTO MOTIVAZIONE 

10 Profilo complessivo dell’alunno/a caratterizzato da: 

Oltre a quanto riportato nel profilo del voto 9, la studentessa/lo studente devono eccellere per il loro 
comportamento esemplare all’interno della classe e, più in generale, all’interno della comunità 
scolastica, avendo ricevuto encomi, attestati-note di merito, riconoscimenti per essersi 
particolarmente distinti in azioni concrete positive, per il loro impegno sociale, solidale e di supporto 
a favore dei pari all’interno della scuola (soprattutto nei confronti dei fragili)  

 



3 

 

9 Profilo complessivo dell’alunno/a caratterizzato da: 

Impegno e costanza rilevanti nel lavoro scolastico 

Piena osservanza delle regole che disciplinano la vita scolastica 

Utilizzo responsabile delle strutture e del materiale della scuola 

Rispetto e correttezza nei rapporti interpersonali 

Cura della persona, del proprio linguaggio e del proprio modo di presentarsi anche rispetto alle 
regole sull’abbigliamento scolastico 

8 Profilo complessivo dell’alunno/a caratterizzato da: 

Osservanza del Regolamento, rispetto delle istituzioni, dei compagni, dei docenti e del personale non 
docente, delle regole sull’abbigliamento 

Comportamento corretto in classe 

Disponibilità e atteggiamento collaborativo con i compagni e i docenti 

Rispetto e correttezza nei rapporti interpersonali 

7 Profilo complessivo dell’alunno/a caratterizzato da: 

Rispetto delle regole e delle persone in modo discontinuo 

Ammonizione/nota scritta e/o verbale che evidenzi un contegno/comportamento irriverente, 
provocatorio, lontano dal rispetto per le persone e per le cose, caratterizzato da gesti e linguaggio 
scurrili, sordo ai richiami e alle disposizioni/decisioni del personale della Scuola, o comunque non 
consono al contesto scolastico e all’imprescindibile e doveroso rispetto dei ruoli, distante dalle regole 
del vivere civile e dai regolamenti della Scuola 
 
Abitudine a non giustificare le assenze entro il tempo massimo consentito 
 
Violazione del divieto di uso dei cellulari, degli smartphone e dei devices in generale (inclusi gli 
smartwatch) collegati alla rete internet e/o provvisti di sistemi fotografici e di registrazione audio-
video, come da apposito regolamento di istituto. 
 

Mancato rispetto delle regole sull’abbigliamento consono e adeguato all’ambiente scolastico (abiti 
estremamente attillati, scollati, corti e che lascino scoperte ampie parti del corpo o recanti scritte 
offensive, volgari e scurrili anche in lingue volutamente diverse da quella italiana per eludere 
l’attenzione). 
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6 Profilo complessivo dell’alunno/a caratterizzato da: 

Assenze ripetute funzionali ad evitare verifiche scritte e/o orali 

Ritardi abituali, senza validi e giustificati motivi 

Disturbo reiterato durante le attività didattiche 

In caso di sanzione disciplinare, con successivo ravvedimento e recupero del comportamento 

Non avere cura dell’ambiente scolastico (imbrattare i muri, sporcare le aule, non utilizzare gli appositi 
contenitori per i rifiuti); non utilizzare un abbigliamento consono e adeguato all’ambiente scolastico 
(abiti estremamente attillati, scollati, corti e che lascino scoperte ampie parti del corpo o recanti 
scritte offensive, volgari e scurrili anche in lingue volutamente diverse da quella italiana per eludere 
l’attenzione) 

In caso di reiterata violazione dei regolamenti della Scuola 

Schiamazzi, corse nei corridoi, uso improprio dei bagni e ogni altra azione che può arrecare disturbo 
durante le ore di lezione 

Sostare nei corridoi al cambio dell’ora o durante le ore di lezione con atteggiamenti non idonei né 
consoni al luogo 
 
Ammonizioni-note scritte e/o verbali che evidenzino un contegno/comportamento irriverente, 

provocatorio, lontano dal rispetto per le persone e per le cose, caratterizzato da gesti e linguaggio 

scurrili, sordo ai richiami e alle disposizioni/decisioni del personale della Scuola, o comunque non 

consono al contesto scolastico e all’imprescindibile e doveroso rispetto dei ruoli, distante dalle regole 

del vivere civile e dai regolamenti della Scuola 

 

Violazione del divieto di uso dei cellulari, degli smartphone e dei devices in generale (inclusi gli 
smartwatch) collegati alla rete internet e/o provvisti di sistemi fotografici e di registrazione audio-
video, come da apposito regolamento di istituto. 
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5 Profilo complessivo dell’alunno/a caratterizzato da: 

Nei casi in cui sia stata irrogata durante l'a.s. una sanzione disciplinare ai sensi dell'articolo 4 dello 
Statuto delle studentesse e degli studenti, cioè un allontanamento dalle lezioni deliberato dal CDC o 
dalla comunità scolastica deliberato dal CDI: 
 

- per aver commesso reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana o arrechino 
pericoli per l'incolumità altrui 

oppure 
- per aver posto in essere comportamenti che configurino mancanze disciplinari gravi e 

reiterate  
oppure  

- per aver commesso atti violenti o di aggressione nei confronti del personale scolastico e 
degli studenti 

 
senza la presenza di evidenti e duraturi elementi di ravvedimento che attestino, quindi, la non 
acquisizione del senso di responsabilità e il non ripristino di rapporti corretti all'interno della 
comunità scolastica. 
 
Violazione del divieto di uso dei cellulari, degli smartphone e dei devices in generale (inclusi gli 
smartwatch) collegati alla rete internet e/o provvisti di sistemi fotografici e di registrazione audio-
video, come da apposito regolamento di istituto. 

 

Inoltre, considerando che la valutazione massima è pari a 10  

- si scala di 1 punto per ogni 15 assenze (a meno di deroghe)  

- si scala di 1 punto per entrate e uscite fuori orario sommate (a meno di deroghe) superiori a 

12 (6 E + 6 U) nell’anno  

 

 

I presenti criteri hanno efficacia immediata dalla data della delibera dell’organo 

collegiale preposto e annullano e sostituiscono i precedenti di analogo oggetto. 

 

 
                                                                                                

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

           f.to prof.ssa Rossana Perri 
 Firma autografa sostituita a mezzo stampa ex art.3, c.2 D.Lgs n.39/93 

 

 


